
Casertana, Anastasio: "Abbiamo una mentalità vincente". Cangelosi: "Ce la giochiamo con tutti"

      

Il terzino della Casertana Armando Anastasio analizza così la sconfitta esterna contro il
Benevento: “C’è tanto rammarico perché, a prescindere dall’importanza della partita, volevamo
riscattarci dopo la brutta sconfitta interna con il Messina. Perdere così fa male. Abbiamo giocato
a viso aperto contro una squadra costruita per vincere il campionato in uno stadio non certo
facile. Questa partita ci conferma che possiamo giocarcela contro tutti senza alcun timore e
sognare qualcosa di importante. Sognare ti fa alzare l’asticella. Non costa nulla. Questa è una
squadra composta da tanti calciatori che hanno vinto campionati. Insomma siamo abituati a
vincere ed è questa la nostra mentalità. Non ci accontentiamo di certo. Siamo abituati a lottare
per vincere. Per questo l’obiettivo è arrivare più in alto possibile, senza nasconderci. Poi
vedremo dove saremo arrivati. Oggi torniamo a casa con un po' d’amaro in bocca, ma
dobbiamo subito pensare a ripartire. Di scivoloni ne hanno avuti anche le altre squadre di testa,
per questo non bisogna spaventarsi. È un campionato equilibrato. Se col Messina abbiamo
avuto una battuta a vuoto, oggi è stata una partita aperta a qualsiasi risultato. Voglio spendere
una parola per Curcio. Ci teneva a segnare e purtroppo non è riuscito a concretizzare il rigore.
Sono cose che capitano, non deve neppure preoccuparsi dell’errore dal dischetto. Ci ha salvato
tante volte con i suoi gol. Ora dobbiamo soltanto pensare a metterlo in condizione di fare gol sin
dalla prossima partita”.

  

Mister Cangelosi così nella sala stampa del ‘Vigorito’: “Dispiace perché abbiamo fatto la partita
che cercavamo, ho avuto delle risposte che sicuramente mi danno grossa fiducia per il futuro.
Questa è una sconfitta che nasce dagli episodi. La partita l’abbiamo controllata tranquillamente
contro una squadra costruita dichiaratamente per vincere. E quindi se loro aspirano a giocarsi il
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campionato, allora anche noi possiamo avere delle ambizioni importanti. Gli episodi nel calcio ci
sono. Un rimpallo ha favorito il loro gol; noi sullo 0-0 abbiamo fallito due occasioni, la seconda
specialmente con Deli che poteva essere sfruttata diversamente. Ma nel calcio può succedere.
A me interessava che oggi la squadra sfoderasse una prestazione importante. Sono soddisfatto
di quello che abbiamo fatto. Era la risposta che cercavo. Gli episodi nel calcio fanno la
differenza. E, in più, visto che ormai piangono tutti ed è diventato lo sport nazionale, questa
sera lo faccio anche io. Il calcio d’angolo che ha portato al gol è partito da un fallo su Tavernelli
netto. Anche nell’azione del rigore un tiro destinato in porta deve comportare una sanzione
ulteriore. In una partita così equilibrata certe cose fanno la differenza”.

  

“Forse dovevamo avere un po' più di coraggio. Nei dieci minuti finali abbiamo dimostrato che
quando crediamo in quello che facciamo ed andiamo più decisi riusciamo a creare. C’è
mancata più convinzione nell’andare a far male all’avversario. Quello che si crea va chiuso. Nel
complesso non abbiamo sofferto in modo particolare. Il Benevento ha fatto tanto possesso
palla, ma non ricordo parate particolari di Venturi. Chiaro che loro giocavano in casa ed era
impensabile che non arrivassero mai al tiro. Ripeto, sono soddisfatto della prestazione perché
abbiamo dimostrato di poterci inserire e giocare alla pari con questi avversari”.

  

“Il rigore sbagliato da Curcio? È un giocatore che ha tanta esperienza e non credo che ci
saranno contraccolpi. I rigori li sbaglia chi li tira. Quindi può capitare. Ci sono stati calciatori
importanti che hanno sbagliato rigori in partite decisamente più decisive”.

  

Rielaborato da: casertanafc.it
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